Struttura generale del catecumenato in R.I.C.A.


I. Primo tempo (Precatecumenato)


E' dedicato all'evangelizzazione e al precatecumenato.


Si conclude con l'ingresso nell'ordine dei catecumeni


A. precatecumenato


1. Primo annuncio della fede


Viene annunciato il Dio vivo, che ha inviato suo Figlio Gesù Cristo per la salvezza di tutti.


Chi accoglie l'annuncio inizia nella fede il cammino di conversione = abban�donare il proprio peccato e introdursi nell'amore di Dio.


Inizia l'incontro con le famiglie e comunità cristiane.


La comunità accompagna i "candidati" con la preghiera.


1. Giudizio sull'idoneità all'ammissione al catecumenato


Si richiede di aver assimilato i primi elementi della vita spirituale e della dottrina cristiana: fede, inizio della conversione, volontà di mutare vita e di entrare in rapporto con Dio attraverso Cristo; inizio del cammino di pre�ghiera e prima esperienza della comunità.


Viene formulato dai pastori, con l'aiuto dei garanti e dei catechisti.


II. Secondo tempo (Catecumenato)


Inizia col catecumenato.


E' dedicato alla catechesi e ai riti ad essa connessi.


Si conclude con l'elezione


A. ingresso nel catecumenato (Primo grado)


1. Celebrazione del rito


I candidati si presentano pubblicamente e manifestano la loro  volontà; la Chiesa li ammette col rito apposito.


1. Iscrizione nel libro dei catecumeni


Va fatta tempestivamente, menzionando ministro, garanti, data e luogo.


Da questo momento i catecumeni appartengono alla famiglia di Cristo ==> partecipano alla Liturgia della Parola, ricevono benedizioni e sacramentali.


A. Maturazione del cammino catecumenale


1. Vie di maturazione


a) Catechesi


Porta a conoscere il mistero della salvezza, nonché dogmi e precetti.


a) Cambiamento di mentalità


Con l'aiuto dei garanti si abituano:


(1) a pregare Dio


(2) a testimoniare la fede


(3) a vivere nell'attesa di Cristo


(4) a seguire la voce di Dio


(5) a donarsi nell'amore fino a rinnegare se stessi


a) Riti liturgici particolari


Appositi riti liturgici aiutano i candidati a purificarsi progressivamente e danno loro il sostegno della benedizione divina.


All'Eucaristia partecipano solo fino al termine della Liturgia della Parola


a) Testimonianza di vita e professione di fede


I catecumeni imparano a collaborare attivamente alla evangelizzazione e all'edificazione della Chiesa.


A. Preparazione dell'elezione


Si richiede un giudizio sulla loro idoneità; i responsabili devono valutare che i catecumeni abbiano acquisito:


1. la conversione della mente e del modo di vita


2. una sufficiente conoscenza della dottrina cristiana


3. un vivo senso di fede e di carità


III. Terzo tempo (Elezione)


Coincide con la preparazione quaresimale alle solennità pasquali e ai sacra�menti.


E' dedicato alla purificazione e all'illuminazione interiore.


A. elezione (Secondo grado)


E' il cardine di tutto il catecumenato.


La Chiesa fa la scelta dei catecumeni, fondandosi sulla scelta operata da Dio.


I candidati iscrivono il loro nome nel libro degli eletti.


Nella celebrazione vengono rese pubbliche davanti alla comunità:


a) la dichiarazione del loro proposito


b) il giudizio del Vescovo o del suo delegato


Dal giorno dell'elezione i catecumeni si chiamano "eletti".


A. Preparazione spirituale quaresimale


E' un cammino spirituale più che di catechesi.


E' ordinata a purificare il cuore (revisione della propria vita e penitenza) e a illuminare la mente (conoscenza più profonda di Cristo salvatore).


Avviene mediante vari riti:


1. Scrutini


Mettono in luce la fragilità, le manchevolezze, le storture nel cuore degli eletti, perché siano sanate, e le buone qualità, le doti di fortezza e santità, perché siano rafforzate.


1. Consegne (traditiones)


La Chiesa affida agli eletti le antichissime formule della fede e della pre�ghiera:


a) Simbolo (Credo)


b) Preghiera del Signore (Padre Nostro)


1. Preparazione prossima ai sacramenti


Nel sabato santo gli eletti si dedicato alla preghiera e alla meditazione, e praticano il digiuno.


A. celebrazione dei sacramenti (Terzo grado)


Gli eletti ottengono la remissione dei peccati, sono aggregati al popolo di Dio, ricevono l'adozione a figli di Dio, sono introdotti dallo Spirito nel tempo del pieno compimento delle promesse, pregustano il regno di Dio me�diante il sacrificio e il banchetto eucaristico.


1. Battesimo


Culmina nell'abluzione con l'acqua.


E' preparato dalla benedizione dell'acqua e dalla professione di fede.


L'unzione col crisma dopo il battesimo significa il sacerdozio regale e l'inserimento nel popolo di Dio.


La veste bianca è simbolo della loro nuovo dignità.


Il cero acceso indica la loro vocazione a camminare come si addice ai figli della luce.


1. Confermazione


E' conferita subito dopo il battesimo: ciò significa lo stretto legame tra la missione del Figlio e l'effusione dello Spirito.


1. Eucaristia


I neofiti vi partecipano per la prima volta a pieno diritto.


Con tutta la comunità diventano partecipi dell'azione del sacrificio e ne gu�stano i frutti.


IV. Quarto tempo (Mistagogia)


E' dedicato alla mistagogia, cioè all'esperienza cristiana e ai suoi primi frutti spirituali.


E' il momento in cui si stabiliscono legami più stretti con la comunità.


Vengono celebrate le "Messe per i neofiti", con letture adatte
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